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Anche quest’anno, con poche righe, intendo ringraziare tutti coloro che 
si sono impegnati affinché questo concorso sia potuto continuare nel 
tempo. 
Intendo ringraziare sentitamente gli insegnanti, i bambini e i ragazzi 
che hanno scritto tutta questa carrellata di testi poetici.
Testi poetici che rivelano uno spaccato straordinario di vita da cui 
emergono pensieri, sensazioni, sogni, speranze, ma anche paure, timori, 
ansie.
Testi poetici che evidenziano momenti di fantasia e di riflessione vissuti 
e scritti con tutta la freschezza e l’autenticità tipiche dell’età dei nostri 
“piccoli poeti”.
Auguro a tutti questi giovani, oggi sommersi da una miriade di stimoli, 
di continuare ad esprimersi con questa modalità di comunicazione 
affascinante e talvolta complicata, che arricchisce l’anima... di chi 
scrive e di chi legge...

Lia Colzi
Assessore alla Pubblica Istruzione

del Comune di Quarrata

Il Comitato Organizzatore ringrazia
tutti coloro che hanno collaborato per la buona riuscita
del concorso e in particolare tutti i Dirigenti Scolastici

e tutti i docenti delle scuole di Quarrata.



POESIA SEGNALATA SCUOLA PRIMARIA (CLASSI 2E E 3E)

LA PRIMAVERA

La primavera ha tanti uccellini,
cinguettano felici sui rami fioriti.
La primavera è tanto cara
e rende la giornata meno amara.
Sui verdi prati ci sono fiori colorati
allegri bambini giocano nei giardini
mille farfalle volano da fiore in fiore.

Lisa DIAMANTI (II A – Scuola Primaria di Santa Lucia)

Il naturale stupore dei bambini permette loro di cogliere, anche nelle 
cose più ripetitive (in questo caso le stagioni), elementi di meraviglia. Le 
immagini sono semplici, le parole leggere e frizzanti!
Questa poesia rende il lettore impaziente per l’arrivo di marzo, grazie 
alle musicali corrispondenze interne (assonanza tra “felici” e “fioriti” al 
verso due, rima fra “prati” e “colorati” al verso cinque, come quella fra 
“bambini e “giardini” al verso sei) estremamente sorprendente per un 
poeta (o poetessa?!) così giovane.



POESIA SEGNALATA SCUOLA PRIMARIA (CLASSI 4E E 5E)

UN FILO INVISIBILE 

I suoi occhi marroni
sembrano castagne appena raccolte.
Parlano d’amicizia:
l’amicizia fra me e Raul…
che nessuno può spezzare.
Dormiamo insieme,
insieme pensiamo.
Siamo attaccati
da un filo invisibile.
La nostra amicizia
è un lungo ponte
fra l’Italia e la Romania.

Thomas IONESCU (IV B – Scuola Primaria di Santa Lucia)

È sempre bello leggere di amicizia ed è ancora più bello se la si trova 
protagonista di una poesia. Il nostro autore ha sentito l’esigenza di 
condividere i suoi sentimenti, le sue emozioni con un pubblico e lo ha 
fatto sia attraverso un’accurata scelta lessicale, sia tramite una vivace 
struttura sintattica che, in quanto semplice, sottolinea la naturalezza di 
un sentimento così profondo e raro. L’idea del filo che lega due persone, 
oltre ad avere una forte concretezza, è anche molto delicata e dolce.



POESIA SEGNALATA  (1E E 2E CLASSI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI 1°GRADO)

MIO PADRE

Papà sei stanco,
sappi che io sono sempre al tuo fianco,
stai calmo, riprendi fiato
perché ogni volta
quando sei lontano
tanti abbracci mi hai mandato.
Caro papà se sei un po’ teso,
e il lavoro ti sembra un peso.
Tu pensa sempre che 
con tanto amore
tu sei sempre nel mio cuore.

Andrei CIOREI (I F – Scuola Secondaria di 1°grado - B. da Montemagno)

Questa poesia ci presenta una figura paterna un po’ diversa dal solito: 
l’autore non ne descrive la forza, l’autorevolezza o la statura morale, 
ma la dipinge stanca, bisognosa di certezze, di affetti… Questa poesia 
è il ritratto da un’angolazione imparziale di una società che cambia, in 
cui subentrano problematiche “da adulti” anche  nella spensieratezza 
dei giovanissimi. Il premio va meritatamente a questo disarmante 
componimento non solo per le scelte lessicali e le immagini evocate 
(nitidissime e commoventi), ma, soprattutto, per la capacità dell’autore 
di cogliere le sfumature, seppur amare, della quotidianità.



POESIA SEGNALATA (3E CLASSI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI 1°GRADO)

MARE

Tu immenso,
spettatore silenzioso,
presenza eterna,
movimento continuo.
Io,
passeggero mortale,
piccolo davanti alla tua grandezza.

Igor GORI (III A - Scuola Secondaria di 1°grado - B. da Montemagno)

La piccolezza dell’uomo di fronte alla natura ha una vasta tradizione 
letteraria che viene qui rievocata in modo molto efficace. L’autore 
procede per frasi nominali che rendono il componimento atemporale: la 
dimensione finita dell’uomo non ha epoca o età, ma è un dato di fatto, un 
assioma esistenziale. Apprezzabile il ragionamento induttivo che domina 
la poesia e la scelta lessicale per niente banale.



PREMIO SPECIALE

LE MANI

Servono mani grandi
per toccare la terra
e poi annusarla.
Servono grandi mani
per prendere l’amore
che sta nel mio cuore.
E poi seminarlo intorno…

Andrea TIEZZI (IV A - Scuola Primaria Santa Lucia)

Per il messaggio di gioia e disinteressato amore, inserito in un semplice 
ma efficace contesto linguistico.



PREMIO SPECIALE “TELEFONO AZZURRO”

ALLA MIA FAMIGLIA

Vorrei avere mani più piccole
per accarezzare la mia sorellina
(ha solo due mesi!).
Vorrei avere dita più sottili
per fare il solletico al mio papà
(e ridere forte insieme a lui).
Vorrei avere braccia più lunghe
per abbracciare e cingere la mia mamma
(lei è così tenera).
Immenso è l’amore
che vorrei sempre dare
alla mia famiglia.

Giulia MILIGHETTI (IV A - Scuola Primaria Santa Lucia)



SCUOLA PRIMARIA
SANTA LUCIA
CLASSE 2ª A

LA PRIMAVERA

La primavera ha tanti uccellini,
cinguettano felici sui rami fioriti.
La primavera è tanto cara
e rende la giornata meno amara.
Sui verdi prati ci sono fiori colorati
allegri bambini giocano nei 
giardini
mille farfalle volano da fiore in 
fiore.

Lisa DIAMANTI

SCUOLA PRIMARIA
VIA TORINO
CLASSE 2ª A

A SCUOLA

Con la maestra di scienze 
facciamo tante esperienze
seminiamo dentro vasini e piattini 
tanti diversi semini.
Con la maestra di italiano 
facciamo baccano
ma ogni tanto scriviamo e così ci 
divertiamo.
Con la maestra di motoria 
facciamo tanta baldoria
in palestra noi andiamo e i giochi 
organizziamo.
Con la maestra di religione 
facciamo un po’ di confusione
la vita di Gesù studiamo e tanti 
lavorini facciamo.

Alessio MEONI

SCUOLA PRIMARIA
SANTA LUCIA
CLASSE 4° B

SENTO DI ESSERE…

Sento di essere una gazzella
che corre veloce tra gli arbusti
dell’immensa savana.
Sento di essere un koala
che sta tranquillo su di un ramo
e mangia foglie di eucalipto.
Fresco, profumato di menta
il suo alito.
Mi sento uno scoiattolo
abile a salire sugli alberi
fino a toccare le nuvole.
E il cielo…

Arturo GORI

POESIA PER UN AMICO TRISTE

Stasera gli occhi di Lorenzo
sono due grandi smeraldi
illuminati dalla una.
piangono per la morte 
della sua cara nonna.
Sono lacrime di bambino le sue,
ma sembrano un corso d’acqua
salmastra. Lentamente
va a gettarsi nel lucente oceano
per ritrovare la gioia…

Emma GENSINI

ALLA MAMMA

Mamma, ti voglio bene.
Dolce e buona,
sei il sole che illumina il cielo
e la luna che brilla di notte.



Hai la bocca come quella
di un angelo custode.
Sono un pezzo di mare
i tuoi occhi azzurri.
Nel mare ci sono pesci
di tanti tipi
ed io nuoto insieme a loro.

Jennifer FIASCHI

ANGELI

Angeli,
creature incantate
con ali di piume
e sospiri d’amore.
Quando dormono
volano nel cosmo
i loro pensieri.
Si colorano allora
di bianco i lunghi veli di sposa
e le cime delle Alpi.
Quando danzano
gli angeli
lasciano nell’universo
un po’ di magia
e impronte di ballerine
che sfiorano i sogni dei bimbi 
belli.

Francesca MUSTI

UN FILO INVISIBILE 

I suoi occhi marroni
sembrano castagne appena 
raccolte.
Parlano d’amicizia:
l’amicizia fra me e Raul…
che nessuno può spezzare.
Dormiamo insieme,
insieme pensiamo.
Siamo attaccati

da un filo invisibile.
La nostra amicizia
è un lungo ponte
fra l’Italia e la Romania.

Thomas IONESCU

IL MARE INSEGUE LA SABBIA 

Il mare insegue la sabbia
e la raggiunge con le sue onde.
Il sole, intanto, lo illumina tutto
e quando tramonta
lo tinge d’arancione.
Quando è notte diventa blu il 
mare,
mentre la luna si siede sugli scogli
e si rilassa.
Mi piace guardare il mare
e se i pesci salgono a galla,
li saluto…e corro a giocare.

Claudio ROSSOMANDI

QUANDO LEGGO

Quando io leggo
mi perdo nel mare di parole
mentre i gabbiani volano nel 
cielo.
Quando io leggo
mi sembra di tornare
piccolino piccolino
fino a perdermi nel buio.
Quando io leggo
immagino di essere sopra un 
drago:
volo molto molto in alto.
Quando io leggo
mi sembra di essere un cavaliere
dall’armatura d’oro:
salvo la principessa
dal velo rosa.



Quando io leggo
divento un pirata,
salgo sulla mia nave
e navigo… navigo.

Matteo DROVANDI

GLI OCCHI DI EMMA 

Gli occhi di Emma
sono cristalli azzurri
trovati in una miniera.
I suoi capelli marroni
sembrano castagne
attorno al viso.
Rossa come una mela
la bocca.
Se andiamo in giardino
e c’è il vento,
i capelli di Emma
volano inquieti nell’aria.

Miriam CANTALE

LE MERAVIGLIE DELLA NOTTE

La notte è tempestata
di stelle che brillano
con luce di zafferano.
La notte è piena di magie
e infinite meraviglie nascoste.
Sulla notte veglia la luna.
Con la sua voce cupa
mi racconta una fiaba.
E io l’ascolto.

Veronica TRAMONTI

IL PASSATO A CASA DI ZELA

Piena di meraviglie 
è la casa di Zela.

Non sai mai cosa ti aspetta.
Piena di sorprese,
di oggetti antichi
le sue stanze.
Il profumo di vecchio
richiama il passato 
che viene nelle foto delle persone
che si rianimano
quando la porta della casa
si apre al presente.

Elisa LUSHA

NONNO 

Vorrei tornare indietro nel tempo
per riabbracciarti forte,
mio caro nonno.
Vorrei baciarti ancora
come facevo ogni volta
che ti venivo a trovare.
Era bello tornare in Albania.
Vorrei sedermi accanto a te,
ricordo…raccontavi divertenti
barzellette e storie antiche.
Vorrei rivederti un’altra volta 
ancora
caro nonno. Un’altra volta…

Niccolò EJELLI

L’AUTUNNO

L’autunno è un fantasma
che fa un fruscio lieve
di paura.
Spaventa tutti i bambini
che credevano davvero
ai fantasmi maledetti.

Francesco ASTORINO



GRANELLI DI PACE

L’amore è una piuma d’angelo:
leggera, leggera solletica il cuore
della gente.
È una lacrima calda
che si scioglie sul mondo.
È una fiammella che scalda,
mentre lascia calore
di fuoco nell’anima.
In realtà l’amore è una cometa d’oro:
viaggia, lascia cadere polvere di stelle
e semina granelli di pace 
tra i fili d’erba.

Martina BORRELLO

ALLA MIA FAMIGLIA

Vorrei avere mani più piccole
per accarezzare la mia sorellina
(ha solo due mesi!).
Vorrei avere dita più sottili
per fare il solletico al mio papà
(e ridere forte insieme a lui).
Vorrei avere braccia più lunghe
per abbracciare e cingere la mia 
mamma
(lei è così tenera).
Immenso è l’amore
che vorrei sempre dare
alla mia famiglia.

Giulia MILIGHETTI

PER FORTUNA

I bulli sono come le nuvole
che si picchiano e piangono.
Ma poi qualche volta
fanno pace e si danno la mano…
Per fortuna!

Lorenzo BARDI

GIROTONDO DI NUVOLE

Dalla finestra guardo le nuvole…
splendono al posto del sole
nell’azzurro del cielo.
Le nuvole si rincorrono
come bambini nel prato.
Giocano con la luna.
Se le guardo, mi prendono
per mano. Allora insieme
facciamo un girotondo…
poi andiamo a dormire.

Edoardo MONACO

ALL’ITALIA

L’Italia è un cavallo
pronto a ripartire.
E’ lo stivale d’un gigante
che aspetta un piede fermo
per andare lontano… lontano.
È il disegno a colori d’un bambino:
guai a cancellarlo!
Quel bambino-pittore sono io
sdraiato su un letto di mare.
Mare Mediterraneo.

Matteo CARAMELLI

IO, IN UNA FIABA

Vorrei entrare nella fiaba
di Cappuccetto Rosso.
E cogliere fiori per godermi
il fresco del bosco.
Incontrare tra i cespugli
un lupo.
Correre e correre alla velocità
d’un razzo.
Io e lui nel fresco degli alberi
che si muovono con il vento.
E la nonna mi dice:
- Buona notte -!

Matteo GIANFELICE



COME ONDE

Come onde
che trascinano
nel mare aperto,
la nonna mi abbraccia.
Mi toccano il viso
le sue mani incerte,
tremolanti.
La sera poi le sue dolci parole
mi coccolano e mi fanno sognare.
Sono onde
le parole della nonna.

Livia EJELLI

TRA LE VIUZZE

Cala la nebbia 
sulla mattina d’autunno.
La trovo quando mi sveglio.
Sembra fumo di fabbriche
che colora di grigio la muta città.
Quando esco, la nebbia mi tiene 
per mano,
sono come un bambino rapito,
con la paura
di perdersi tra le viuzze.
Ma poi, per fortuna,
trovo sempre la strada di casa.

Lorenzo MAZZA

SEGRETI (nel mio diario)

Scrivo segreti nel mio diario:
fuggono e si perdono
come fili di fumo nel camino.
Si coricano nel bianco
delle pagine di neve…
senza mai sporcarsi.
A mille ne scrivo di segreti ,
a mille ne racconto

al mio diario
che sta zitto,
muto custode nel cassetto.

Emma LORENZINI

CLASSE 4ª A

A PARIGI

Vorrei incontrare
i bambini di Parigi.
Andare a scuola,
mentre il maestro
insegna nuove parole
francesi.
A Parigi guarderei
la Torre di Ferro
e proprio là davanti
mi farei una foto
con i miei genitori.
Giocherei con i bambini
a palla…
oppure a giochi nuovi.
Vorrei portare a Parigi
la mia famiglia
e conoscere tanti nuovi amici.

Diana GORI

SE POTESSI AVERE…

Mi piacerebbe avere delle grandi 
braccia
per stringere a me la mia mamma. 
Mi piacerebbe avere un cuore 
enorme per amare tutti, anche chi 
non conosco.
Mi piacerebbe avere delle grandi mani
per offrirle a mio fratello
e correre insieme nel prato 
sconfinato 
della vita.

Matilde BINI



IL VENTO È UNA POESIA

Il vento muove i rami del salice
come le giostre in funzione.
Rinfresca l’aria
in una calda giornata 
di fine estate.
Fa spostare le nuvole
nel cielo grigio;
nei nidi culla gli uccellini 
assonnati
fra le foglie ondulanti
degli alberi.
Il vento è come una poesia:
ti passa davanti 
in un secondo,
ma ti rimane nell’anima.
Per sempre.

Giacomo BALDI
 

MIO FRATELLO

Brillano al sole i suoi capelli.
Non si ferma un secondo,
agile come un gattino selvatico.
Ha gambine secche 
e una faccina tonda
e morbida. Sembra un orsetto.
E’ un po’ agitato,
somiglia al mare,
ma quando si calma
e dorme
sembra un angioletto.
Questo è Leonardo,
mio fratello!

Matteo PRATESI

POESIA PER UN AMICO

È un compagno sincero,
è un amico per davvero.

Si chiama Giulio,
il mio migliore amico.
Un nome da condottiero,
forse trovato in una favola.
Ma vera è la nostra amicizia.
Siamo come marionette senza fili,
guidati solo dal nostro volersi bene.

Sadik SAAD

I MIEI OCCHI

I miei occhi sono come gli occhi 
del gatto.
Sono lucidi, brillanti come una perla.
Piccoli come un chicco di senape.
Curiosi come un detective.

Arianna BANCHELLI

LE MANI

Servono mani grandi
per toccare la terra
e poi annusarla.
Servono grandi mani
per prendere l’amore
che sta nel mio cuore.
E poi seminarlo intorno…

Andrea TIEZZI

LE NUVOLE

Formano immagini diverse
le nuvole nel cielo.
Se sai guardarle
ti fanno vedere cose belle.
Sono animali, persone,
oggetti strani…
Sono fantastiche le nuvole!
Se vogliono



possono essere un fiore
che perde i petali nel vento
per andare –poi –
a salutare una coppia
di sposi felici.

Irene RAFANELLI

INTORNO ALLA LUNA LE STELLE

Le stelle sono lucciole.
Quando il cielo si fa blu,
loro si accendono,
volano e brillano.
Durante la notte
viaggiano nel cielo
fino a formare un cerchio
intorno alla luna.
Forse fanno il girotondo.

Antonella CUKAJ

LE EMOZIONI

Emozioni vissute 
di notte o di giorno.
Belle o brutte,
passano…e ricominciano
appassionando la gente
di qua e di là del mondo.

Kevin DETTMER

LE STELLE

Le stelle
sono lampadine
che si accendono
e poi si spengono all’alba.
Sono lucciole in volo,
libere nel buio,

ballerine sulle nuvole.
Sono persone stanche
che riposano sulle siepi del cielo.

Chiara LAMPIS

IL SOLE

Il sole è luminoso
come una lanterna
che illumina la strada
quando è buio.

Evandro PJETRANI

COSÌ COME SONO

Mi sento spesso un uccello
che vola libero per il cielo.
Mi sento d’estate come un pesce
che nuota tranquillo
fra le onde del mare.
Penso a volte che mi piacerebbe 
essere
una giraffa…riesce a prendere
anche le cose che si trovano in alto.
Beata lei!
D’inverno vorrei essere un orso
che dorme, dorme e non ha paura
di niente.
Forse potrei essere un ghepardo
che corre scatenato nella foresta.
Quasi, quasi, però, resto così…
come sono.

Gianmarco OLMI

VERRÀ LA NEVE…D’AGOSTO

Verrà mai la neve
in un giorno caldo
d’agosto?
Avvolgerà Quarrata
con il suo soffice manto?
Lascerà sbalorditi



gli occhi della gente?
Se così sarà,
tutti nuoteranno
tra le onde di neve
ed io con loro.

Matilde ORECCHIO

SGUARDI

C’è lo sguardo dolce
- delicato come una piuma
di piccione –
che viene trafitto
dai raggi del sole.
C’è lo sguardo duro
- ricorda una catena
arrugginita –
che continua nel tempo 
a cigolare stonatamente.
C’è – poi – lo sguardo cattivo,
fermo come in un quadro
con tanto rosso intorno.
C’è lo sguardo coraggioso:
forte come il ruggito d’un leone.
C’è – infine – uno sguardo buono
che ricorda gli occhi dolci,
pieni di tanti sentimenti.

Giulio SORELLI

LA LIBERTÀ
Sembra così lontana
la libertà
quando sei a scuola…
Lontana, inafferrabile
quasi quanto una stella 
nel cielo.
Quando – invece – sei a casa
da solo,
ti senti come un orologio
libero di inseguire il tempo.

Enrico ERIA

MANI GRANDI

Desidero mani grandi
per abbracciare le persone
che hanno più bisogno.
Desidero mani grandi e braccia
per nuotare più a lungo
nel mare.
vorrei mani grandi e pugni
per diventare più forte,
magari come Hulk
e sconfiggere chi ha la cattiveria 
nel cuore.

Francesco SARDI

LA LUNA

La luna è bella,
strana, 
cambia colore
e posizione.
Nel cielo scappa sempre.
Il mio sguardo la rincorre
arrabbiato,
perché non riesce ad afferrarla.

Giuseppe CASTALDO

SCUOLA PRIMARIA 
SANTONUOVO

CLASSE 4ª

LA NOTTE GHIACCIATA

Un fulmine squarciò la notte come 
una lama,
io avevo il cuore freddo come il 
ghiaccio.
Mi alzo e sento
che la speranza sopravvive.
Come l’anima.

Mattia DI FELICE



ARRIVERÀ LA NEVE

Arriverà presto la neve,
scenderà dolce e lieve.
Cadrà con fiocchi leggeri,
imbiancherà i nostri pensieri.
li manderà il cielo,
quei fiori senza velo.
Bella e silenziosa,
si poserà su ogni cosa.
porterà in ogni cuore
serenità, gioia e amore.
La natura cambierà vestito
e indosserà l’abito bianco.

Federica TRINCI

MENTRE TI GUARDO

Mentre ti guardo,
vedo i tuoi bellissimi occhi,
che scintillano come vetri.
Mentre ti guardo,
immagino il tuo cuore,
freddo come il ghiaccio,
mentre la neve scende silenziosa.
Mentre ti guardo,
in questo istante,
sento di amarti
dal profondo del cuore.
Mentre ti guardo,
sia al mare che in montagna,
a casa o al lavoro,
sento per te questo amore.
Mentre ti guardo,
sento coraggio:
tu sei la mia guida, il mio 
pensiero,
la mia vita.

Noemi SANTINI

A PRIMAVERA

Cicale, sorelle nel sole.
Con voi mi nascondo
nel folto dei pioppi.
E aspetto l’estate.

Giacomo BRUNO

LA PRIMAVERA

La primavera,
dall’aria fresca e tiepida,
acceca l’inverno
dal cuore freddo.
Il mare calmo
rinasce
pieno di vita
il ventuno marzo.
E riempie i cuori di gioia.
Dove il caldo torna
e alimenta la vita,
il freddo si riposa per due 
stagioni.
Aspettando che l’estate muoia.

Michelangelo Goitom PRATESI

I SENTIMENTI

I sentimenti non li puoi percepire.
I sentimenti li senti,
anche se il tuo cuore è come 
ghiaccio.
I sentimenti
non sono tutti uguali:
amore, odio, allegria, felicità.
I sentimenti non li puoi 
comandare:
li puoi scrivere e raccontare.

Ilaria Elena CURCA



PASQUA

E’ Pasqua stamattina:
Pasqua nelle vetrine,
con le uova di cioccolata.
Pasqua nell’erba novella,
nel cielo,
nell’acqua che brilla,
tranquilla,
nel sole.
E’ Pasqua nelle chiese,
nel suono delle campane
e di mille preghiere.

Brixhilda JAKU

IL MARE

Il mare profondo,
limbo tra il cielo e la terra,
tra inferno e paradiso.
Pesci straordinari,
per forme e dimensioni:
se non basteranno ad 
impressionare la gente, 
basterà il paesaggio.

LA RAGAZZA MISTERIOSA

La neve cade silenziosa, portata 
dal vento:
tutto sembra scorrere più lento.
Il tuo cuore è freddo come il 
ghiaccio:
non sorridi neppure davanti ad un 
pagliaccio!
Ma i tuoi occhi scintillano come 
stelle
e fanno di te la più bella tra le 
belle.

Aurora BELLINI

GHIACCIO E DIAMANTI

I diamanti brillano di luce,
mentre l’anima vola come una piuma.
Il freddo ghiaccio del nord
si scioglie, con la neve, al sole.

Alessia ZINGARELLO

PRIMAVERA

A primavera
i fiori sbocciano,
gli uccellini cinguettano,
torna l’allegria.

Domenico SIMONI

NOTTE TEMPESTOSA

Il fulmine squarciò la notte come 
una spada,
il tuono rimbombò come un 
tamburo.
Nuvole gonfie facevano cadere acqua,
come una cascata.
Il vento, serpente, strisciava tra 
gli alberi
facendo agitare le foglie quali 
bandiere.

Leonardo CHITI

LA MIA AMICA

I tuoi occhi scintillano come 
diamanti.
Sei come la neve che cade 
silenziosa.
Tu per me sei il bene più prezioso.

Jacopo TRINCI



GLI OCCHI DELLA MIA MAMMA

La mia mamma ha occhi color 
nocciola,
che scintillano come pietre 
preziose.
Quando si arrabbia diventano scuri,
pieni di rabbia.
Ma quando ti calmi, mamma,
gli occhi ti diventano pieni di gioia.

Alice MANELLA

STELLE

Le stelle brillano in cielo,
quale ghiaccio trasparente.
La loro luce illumina
tutta la gente,
infondendo speranza e forza
all’umanità piangente.

Giulia GIUSTI

LA FORZA DELLE PAROLE

Certe parole possono ferire come 
una spada,
altre invece possono accarezzare,
leggere come neve che cade,
e avere lo stesso effetto di una 
medicina.
Le parole possono raggiungere 
l’anima
e rafforzare lo stanco.

Alessio CONTE

PRIMAVERA

La primavera arriva,
con le sue piante fiorite.
L’aria profuma di polline,

le rondini tornano ai loro nidi.
Pasqua si avvicina.
Che bella, la primavera!

Giulia SETTESOLDI

LA NEVE

D’inverno non la sent arrivare,
come Babbo Natale.
Ma se guardi dalla finestra
non credi ai tuoi occhi:
c’è una gran festa!
Tutti i bambini
neri, gialli o bianchi
si divertono:
è arrivato il momento
di uscire a giocare!
La neve ora cade silenziosa,
nella notte,
e per il bambino
è ora di fare un riposino.

Nicola PRETELLI

PRIMAVERA

Il sole e le nuvole ti guardano:
fiori, divertimento, allegria.
Il vento ti trascina via.
È primavera!
Prati verdi,
margherite bianche come la neve.
È primavera!
È arrivata la stagione
che infonde allegria, felicità e gioia.

Ylenia TESI

TEMPESTA NOTTURNA

Il fulmine squarciò la notte
come una spada,
la mia stanza si illuminò



come fosse entrato il sole.
Sentii il vento,
soffio di gigante.
Un tuono rimbombò.
poi tutto tacque.
Era stato solo un sogno.

Giacomo MARINI

PRIMAVERA

Guardai dalla finestra:
alberi in fiore,
chiome che sembravano nuvole,
una nuvola rosa 
libera sul prato.
Gli uccelli cinguettano,
più forte che mai:
aspettano da molto tempo.
Il vento non sa dove soffiare.
I petali in volo sembrano farfalle.
Il cielo è limpido,
le nuvole hanno lasciato il posto 
al sole.
Ecco la primavera:
ogni anno la stessa.

Jeson BRUNGAJ

IL CUORE

Il cuore ti aiuta a scegliere,
a dare le risposte.
Non c’è nulla di più giusto.
Se poi sbagli,
non è importante,
se hai risposto col cuore.
Devi fidarti di lui
e lasciarti guidare.
Sempre.

Andrea COLANGELO

PRIMAVERA

Un raggio di sole entra dalla 
finestra
e mi illumina il viso.
Un tepore mi riscalda il cuore.
il concerto degli uccellini mi 
rallegra.
Il prato è cosparso di mille 
margherite:
perle bianche
che una fata, nella notte, ha 
lasciato cadere.
la primavera è arrivata.

Marianna TILLI

LA MIA MAMMA

La mia mamma è morbida,
fatta per essere baciata, 
coccolata e accarezzata.
La mia mamma 
è un fiore profumato,
fatto per essere colto e custodito
per sempre.

Letizia BIAGINI

LA MIA MAMMA

La mia mamma è come un 
diamante.
Mi avvolge nelle sue braccia
quando piango
e i suoi occhi sono orchidee,
che mi accecano di bellezza.
Mamma, quando mi guardi,
mi riscaldi con il tuo amore:
è come stare distesi al sole.

Lorenzo GALARDI



SCUOLA PRIMARIA
VIA TORINO
CLASSE 5ª A

L’ESTATE

È tornata l’estate
insieme
al caldo e al mare.
È tornata l’estate
insieme alle vacanze e ai viaggi.
È tornata l’estate
piena di amicizie e di avventure.

Jurgena REMIRAY

SONO FELICE

Son felice
perché mi diverto
perché ne ho la possibilità
perché vivo bene
senza pensieri.
Son felice
vagano tante parole
nella mia mente
che mi fanno venire
gioia…

Alessia SULA

LA MIA FAMIGLIA

Adoro la mia famiglia 
che mi sostiene, mi vuole tanto bene.
Adoro la mia famiglia 
che mi ha cresciuto e mi ha fatto 
imparare,
che c’è quando ne ho bisogno.
Adoro la mia famiglia
che mi ha insegnato a volare.

Ji YI YI

IL TRENO

Il treno,
che ti porta via.
Il treno,
che partendo 
va lento lento,
come volesse farti vedere
cosa stai lasciando.
Il treno,
che pian piano accellera
per farti vedere
che non puoi tornare indietro…
È così che mi sento io,
come una passeggera di un treno
che guarda e ricorda
cosa sta lasciando,
ma che davanti ha una strada
molto lunga…

Matilde DELLA ROSA

UN’AMICIZIA CHE DURA

I sogni nascosti
le paure profonde
la musica lieve
di un’avventura insieme.
Un’amicizia che dura
che non si scorda
che non si dimentica
che continua
nel futuro
e che rimane impressa
nella mente
e soprattutto 
nel cuore.

Rachele BARBON

ESSERE SPECIALE

Vorrei essere speciale,
ma non famosa,
a me bastano i caldi
abbracci di chi è sincero.



A me basta poco 
ma voglio dare tanto, 
ecco chi vorrei essere
da grande,
una persona normale!

Francesca NESTI

RICORDI

In questi ultimi giorni di scuola
i miei ricordi si espandono sempre 
di più,
ripenso alle parole,
ai baci, agli abbracci
che le mie maestre
mi hanno dato…

Alessia CHITI

IL SOGNO DEL CUORE

Ciò che sogno
è quello che vivo
nei giorni che passano,
velocemente, molto velocemente.
Senza accorgermene
sto realizzando
il sogno
del mio cuore…

Gaia INNOCENTI

VAGA LA MENTE

La mia mente vaga
per mondi sconosciuti…
dove tutto tace.
il mare lento
porta conchiglie a riva
solo il canto di un gabbiano
irrompe

nel silenzio
e ti fa capire,
quanti insegnamenti ti dà la vita.

Noemi COSSU

ULTIMI GIORNI

Gli ultimi giorni di quest’anno
spero siano i più belli,
non si ripeteranno più.
Vorrei tornare piccolo
per rivivere questi ultimi anni
indimenticabili e grandiosi
con maestre e compagni.

Alessio LO VOI

PENSO

Penso 
a fare un passo avanti,
a coprire i miei problemi
a sentire gioia
a dare e ricevere un sorriso.
Penso al passato presente
che mi hanno insegnato tanto.
Penso 
a un mondo nuovo!

Mery TARE

UNO SCOPPIO

Uno scoppio di emozioni
scompariranno tra poco.
Uno scoppio di felicità
non ci sarà più, dopo.
Uno scoppio di sensazioni
che non finiranno mai.

Alberto TROPEANO



SCUOLA

Una casa ormai mia,
una casa da non lasciare,
la mia…
Un posto
in cui ognuno
può esprimersi
come più gli piace…

Andrea ZAGARRI

IL VENTO

Passa il vento
soffia e soffia
ti prende, ti abbraccia.
Ti addormenti cullato
dal suo canto silenzioso.

Mirko GENNAI

GIORNI

Questi giorni,
giorni speciali
restano nel cuore,
ti ritornano alla mente
in tutti i momenti.
Giorni che vorresti
non finissero mai,
rimarresti in quel luogo
in tutti i modi,
a tutti i costi
senza arrendersi mai!

Martina GUASTI

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
B. DA MONTEMAGNO

CLASSE 1ª A

UN GIORNO D’ESTATE

In questo lungo giorno d’estate
preferisco passare pomeriggi alla 
luce di quel vecchio grasso sole
che ogni sera cade dal cielo.
Oggi mi sento bene, forse so il 
perché.
È la gioia di vivere una splendida 
vita
senza nessuna tensione o 
preoccupazione.
Non dico di esser migliore, ma 
diverso.

Alessandro SCANNERINI

INVERNO

O, inverno, 
sembri eterno,
vita persa,
in una stanza gelida, 
o, inverno, storno di desolante 
tristezza.

Martina BELFIORE

IL MARE

Si alzano le onde
sotto il cielo stellato, 
mentre i pesci nuotano.
C’è una ragazzina 
che aspetta il sole
per ricominciare un nuovo giorno.

Alessia LOTITO



AUTUNNO

Il vento ha spogliato gli alberi
con le sue mani fredde
disperdendo foglie
come un volo di uccelli.
Tutto si dipinge con l’acquerello
di un bel colore marrone
fuori c’è un buon odore
che mi fa venire il buonumore.

Loredana MICLE

TRA I DUE LITIGANTI

Due cani intorno a un osso
stanno per darsi addosso.
E con gli occhi lucenti
e digrignando i denti
l’un all’altro dice – Se tocchi,
ti sbrano! – 
Passò di lì un altro cane
che prese l’osso e 
se ne andò a spasso.

Myriam OSTENTO

MARE

Mare grande,
immenso, blu, 
profondo
come un sentimento,
allegro e spensierato
come una vacanza,
misterioso
come l’età di un bimbo che cresce
bagnato dall’onda della scoperta.

Leonardo ROSSI

A SCUOLA

Leggere, studiare
leggere, studiare.
Tutti i giorni sui libri a sudare
per un giorno qualcuno diventare
non necessariamente un potente, 
un re
ma qualcuno contento di sé.

Matteo BONECHI

IL BOSCO

Nel bosco si sentono
i cinguettii lontani.
La nuova generazione di rane,
tra le foglie umide
compie i suoi primi balzi.
Giù nel viale, 
l’istrice ha lasciato il segno
con gli aculei persi negli arbusti.

Gianmaria GANUCCI

LA MUSICA DEL BOSCO

Chiudo gli occhi.
Ascolto il paesaggio,
percorrendo una via mai vissuta
per cui provo nostalgia.
Non ci sono automobili,
né uomini che urlano,
né automobili che sfrecciano
nel bosco.
Odori e profumi
suoni e rumori,
portati dal vento:
a doverli descrivere
sarebbe un portento.
Le montagne fanno i contrabbassi,
gli alberi l’arpa,
l’erba accarezza i sassi
e tutti si sentono meno soli.

Duccio Marcello COLZI



VOLARE…

Voglio volare 
per toccare il cielo.
Per abbracciare
il mondo intero.
Voglio volare
per toccare le stelle,
e vedere quanto sono belle.
Voglio vedere l’universo
per sentirmi diverso.

Stefanie CAMPANA

LA VERIFICA

Il cuore mi batte all’impazzata
sono sicuro che la verifica sia 
sbagliata
aspetto con ansia il verdetto finale,
manca poco, mi sento male;
la prof entra in classe e in un momento
la mia paura svanisce nel vento
salto di gioia sapendo che
a casa saranno felici di me.

Matteo LENZI

PRIMAVERA

Petali in culla
dormono sereni
tra sogni dispersi
di bambini spensierati.
Fantasma distratto
soffia annoiato
tra anime verdi
colme di speranza.
La notte arriva
portando il calore
di gioia e amore.

Gianmarco Ubaldesco BIANCHI

LACRIME

Lacrime, scendono,
di dolore,
per una felicità
scappata via col vento.
La vita è bella,
domani forse brutta,
tornare indietro,
ecco cosa vorremmo.
Un occhio si chiude,
un sogno di realtà va via.

Niccolò PAGNINI

IL MARE

Tranquillo e calmo è il mare,
e se lo tocchi ti incanti.
l’acqua è fredda
brrr…
se ti avvicini senti nell’aria
il profumo di sale,
ma soprattutto 
dell’arrivo del’estate.

Maria Vittoria FREDIANI

UN’APE

L’odore dei fiori d’acacia,
bianchi,
un’ape si posa sul fiore,
s’arresta per qualche secondo
e riparte per la vita.

Francesco DIDDI

UN FIORE

Un fiore è in ogni bambino.
Un fiore calpestato
è un bimbo maltrattato.



e l’uomo che ha calpestato
tema il bambino maltrattato
perché un fiore calpestato 
è solo un fiore piegato.

Cecilia PAGLIAI

AGOSTO

Giornate lunghe,
spiagge piene di gente,
gli ombrelloni di vario colore,
bambini a mollo a giornate
nell’acqua limpida e
tiepida dell’estate.

Marco ROSSOMANDI

POESIA PER ME

Non è un suono sgradevole,
ma dolce
come lo zucchero.
È un’immagine,
se chiudi gli occhi
ne sei partecipe.
A volte ti stupisce
come un fulmine che cade 
all’improvviso.
Per me la poesia
è un carico di sentimenti
e immagini diverse.
È una catena infinita 
di leggere e fragili melodie.

Sofia NANNINI

UN MESE SPECIALE: LUGLIO

La mattina gli uccelli
svolazzano nel cielo canticchiando
dalla felicità.

Il mare si rigira e rigira senza mai 
trovare posizioni,
luglio
pieno di luce e colore riscalda la 
terra
e il mio cuore.

Alessia MARCOU

MARZO

Marzo, aria fresca e dolce sole.
Uno sciame di bambini corre
adesso dentro ai prati.
Marzo pensieri leggeri di 
calendule fiorite.
Marzo, un capriccio di un tuono
che sovrasta la musica dell’aria.

Francesca CHITI

SCRIVO DI NASCOSTO

Caro diario,
niente mi resta
della mia vita passata
solo il ricordo, che ancora 
conservo,
e che pian piano andrà svanendo.
Mi trova da solo…
come una gazzella nelle grinfie di 
un leone,
come l’animale può essere 
sbranato io da un momento 
all’altro bruciato.
Prima ero un ghepardo che 
correvo nella natura,
poi mi hanno catturato
e da filo spinato sono stato circondato.
Paura, terrore, brividi ogni giorno 
sono con me.

Paolo RASTRELLI



IL VENTO

Fff-fff… il vento
sopra il mare soffia.
Come un bimbo
con tutto il suo fiato spenge
le candele del suo compleanno.
Fra le onde
le vele delle barche
si gonfiano
come pavoni
che aprono la coda,
e il vento con un soffio forte
che pare un sospiro, se ne va.
Fff-fff… il vento

Lucrezia POLI

IL MARE

Acqua acqua e acqua ancora
non finisce più, 
questo è il grande blu.
Pieno di pesci colorati:
rosa, verdi e dorati.
Conchiglie e castelli di sabbia, 
mi cacciano via tutta la rabbia 
e la luna si specchia nell’esteso 
campo azzurro.

Lorenzo VOLPI

ESTATE

Sono seduta in mezzo al giardino,
ascolto nel silenzio il cinguettio 
felice degli
uccelli.
Nell’aria si respira il profumo 
delle rose,
nel cielo celeste brilla il sole,

ed il suo calore mi riscalda il 
cuore di felicità,
che bello!
“È estate!”

Meri PINFERI

LE MANI

Le mani sono farfalle
che cercano l’amore
che si trova dentro il cuore.
Lo rubano e con quell’amore
ci fanno un grande cuore
da distribuire a tutti i bambini del 
mondo.

David CECCHI

GLI ALBERI

Gli alberi mormorano tra loro
come adolescenti
si bisbigliano nelle folte chiome
racconti di storie vissute in anni e 
anni.

Viola TEMPESTINI

CLASSE 1ª F

LA FAMIGLIA

La famiglia è un dono prezioso
che ci regala un sentimento 
meraviglioso
nei momenti di difficoltà
ci regala la felicità.
A te mamma così amorosa
regalo una rosa.
A te papà così affettuoso
ogni tuo abbraccio è caloroso.

Mattia BINI



PER LEI

Io voglio per lei rime semplici
ma grandi come portici.
Per lei voglio rime uniche
come le tre guerre puniche
perché lei è brava e bella
per niente come Gargamella,
perché lei ha sempre ragione
come crede di avere la nazione.

Edoardo PARETI ABETONI

LA NEVE

La neve cadeva giù
come pioggia,
era limpida e bianca
come l’acqua dei rubinetti.
La neve si appoggiava
sull’asfalto delle strade,
i piccoli paesini piano, piano
diventano color bianco.
Nessun uccello, nessuna farfalla
svolazzava nel cielo in tempesta,
i bambini giocavano e si 
divertivano
sullo strato di bianca neve.

Alessio BURCHIETTI

ALLA MAMMA

Cara mamma
tu sei carina come me
mi sorridi come una nuvola
mi coccoli con il tuo affetto.
Sento il tuo amore sulla mia pelle.
Sei tutto per me.

Dobrica COSTINEL

PER TE, AMICA MIA

Ho scelto te, amica mia
ti ho scelto
nei momenti difficili
ed in quelli gioiosi.
Ti ho scelto
nei giorni sempre uguali
e in quelli ricchi di emozioni.
Ti ho scelto
sotto il sole d’estate
e sotto la pioggia d’inverno.
Ti ho scelto
e sento che anche tu
provi lo stesso affetto per me.

Angelica PIETROVITO

MIO PADRE

Papà sei stanco,
sappi che io sono sempre al tuo fianco,
stai calmo, riprendi fiato
perché ogni volta
quando sei lontano
tanti abbracci mi hai mandato.
Caro papà se sei un po’ teso,
e il lavoro ti sembra un peso.
Tu pensa sempre che 
con tanto amore
tu sei sempre nel mio cuore.

Andrei CIOREI

IL VENTO COME AMICO

In una notte calda e afosa,
con la finestra spalancata;
il vento mi sfiorava il viso,
come la mano di un dolce neonato
che mi accarezza lievemente.

Chiara KOPSHTI



LE STELLE DEL CIELO

Le stelle
del cielo
brillano per me
e mi guardano spensierate.
Io allungo le braccia,
e un rivolo di vento
mi accarezza le mani,
andando poi a increspare
le onde del lago.
I capelli lunghi
posati sull’erba;
la luna splende
serena e sorride,
magari ispirata
dal dolce paesaggio,
solo illuminato
dalla limpida luce
stellare.

Alice TROVI

L’AMICIZIA

Quando sto con gli altri mi sento 
bene,
serena e leggera come una piuma.
Quando vedo un’amica, vedo la luna
che rischiara la notte anche quella 
più nera.
Quando vedo un amico, vedo il 
sole che mi scalda il cuore.
Per me gli amici sono tutto: luce, 
allegria e colore.

Elisa GIUNTINI

DISTRUZIONE

Erano più di sei milioni
in quei campi
a lavorare con un pigiama a righe.

Vite perse
ogni giorno
sogni bruciati
o avvelenati
svaniti in un futuro senza tempo.

Francesco VENTURI

ALLA FONTE DELLA MIA VITA

Mamma, mi hai dato la vita
mi hai stretto tra le tue braccia
mi hai allattato con amore.
Andresti in capo al mondo per me
e non mi cambieresti con nessuno 
al mondo.
Mi guidi passo dopo passo
ogni giorno della tua vita.

Eduard VINTILA

A LUI

Per lui voglio parole belline
parole piccine che finiscano in ire.
Parole fresche belle felici come il 
sole
parole gioiose come il suo animo.
Per lui voglio parole luminose
come il cielo e le stelle.

Antony STANEAN CORNEL

AMICIZIA

L’amicizia è il sentimento 
migliore.
Gli amici nei momenti di tristezza
ti stampano un sorriso e ti dicono:
“Non ti preoccupare, ci siamo noi!”

Alessandra ALLEGRETTI



LA NEVE

Cadono i fiocchi piano piano
si vedono anche da lontano.
Quando li vedi sono candidi
come le nuvole e 
ti riscaldano l’anima 
infreddolita.
Quando li tocchi sono
come una carezza del cielo.
Ecco qua la neve!

Nicolas SOBARNIA

PER TE, MAMMA

Per te, mamma
voglio rime di amore:
come amare,
baciare,
abbracciare,
aiutare e 
ammirare.
Voglio rime leggere
come il soffio del vento 
e dolci come le ciliegie 
dell’estate;
non rime cupe
come urlare,
odiare ed evitare,
ma rime dolci e chiare
come adorare divinità
che sanno amare
in modo
incondizionato!

Gabriele ASCIUTI

L’ESTATE

Tutti questi colori mi fanno pensare
alla stagione calda che sta per arrivare.
il fiore si è trasformato

e un piccolo frutto è già nato.
Le piccole operaie sui fiori 
svolazzano indaffarate
e producono il miele per la nuova 
estate,
a me basta alzare gli occhi per 
guardare
in questo grande azzurro inizio a 
sognare.
Le piccole nuvole bianche 
sembrano le onde del mare
e io immagino di essere là in 
mezzo a nuotare,
ma improvvisamente sento un 
grande calore,
mi scalda il viso
è la luce del sole
dalla mattina fino a tarda sera
picchia violento come un uomo in 
miniera.
Quando tramonta dalla collina,
il venticello caldo ci annuncia che 
l’estate è vicina!!!

Matteo COLLIGIANI

PRIMAVERA

Alzo gli occhi al cielo
e vedo soffici nuvole bianche
dove volteggiano stanche
le rondini arrivate da lontano.
Allora capisco che
è arrivata la primavera.

Giulio BRIZZI

A TE

A te questa poesia,
piena di euforia,
rime morbide e tonde,
come nel mare le fresche onde.



A te questa poesia,
dà segni di magia,
rime leggere ma belle,
come negli occhi le lucenti stelle.
A te questa poesia,
tua, non mia.

Era METANI

INFANZIA

Sono nato in primavera
ho le prove che questa è una 
notizia vera
poi correndo nei giardini
ho conosciuto tanti bambini;
alcuni li ho dimenticati
altri ritrovati
ma non dimentichiamoci dei 
cugini
che, fin da piccolo, mi sono stati 
vicini.

Giovanni TAROCCHI

IL MARE

Il mare forte e coraggioso,
si mostra a noi umani
spumeggiante e vivace
sembra aver occhi
che brillano felici e orgogliosi.
Al giallo squillante del sole,
si illumina la sua capigliatura:
ondulata e selvaggia.
Tutti dovremmo essere come lui:
sicuri di sé e pieni di voglia di 
vivere.
Da esso imparare che
anche se ci infrangiamo negli scogli,
bisogna, continuare a provarci.

Eleonora MAGI

PER LUI

Sei arrivato
come un raggio di sole tra le nuvole
quando avevo perso la speranza.
Poi ti ho visto:
piccole le tue mani,
piccoli i tuoi piedi,
piccole le tue orecchie.
Il mio cuore batte più forte,
gli occhi si riempiono.
Qualcosa di grande cresce in me,
qualcosa che non può essere spezzato
mi sento piccola come te.
Quante cose vorrei dirti,
ma avremo tempo,
il nostro tempo.
Benvenuto Marco.
Benvenuto fratello mio.

Giada LA NIGRA

PER LEI

Per lei voglio rime pulite,
rime senza fine.
Rime chiare, gioiose,
non antipatiche,
affettuoso.
Evito rime tristi
scritte solo per noia o malinconia.
Voglio rime candide, pure
rime vere.
Per mia nonna rime giuste
rime stracolme di amore
rime scritte col cuore…

Noemi CIONI

I SOGNI

I sogni parlano
ti vogliono far andare
in un posto che



si può solo immaginare.
I sogni sono belli
i sogni sono brutti
ma tanto poi
vengono distrutti.
I sogni guardano
alle stelle
mentre i bambini
cercano di sognare.

Elena ZINGARELLO

LA PARTITA

Gli amici, 
il pallone,
gli avversari,
e poi il fischio d’inizio.
La palla rotola,
tutti corrono dietro a lei
ed infine il gol.
Gli abbracci,
le urla, le grida e 
la gioia.

Matteo MAZZANTI

CLASSE  2ª A

LA BATTAGLIA PERSA

Boom, il grilletto viene premuto
anche se non lo vede nessuno
ma parte la pallottola
che gira gira come una trottola
finché non colpisce la schiena di 
un soldato
che cade a terra congedato
dopo uno, ce n’è due, dopo due 
ce n’è tre
finché non muore anche il re

del re si è rotta di ferro la maglia
e si è persa la battaglia
del castello si aprono le porte
e molte vite sono morte.

Matteo BARBON

IL VENTO FRA LE FOGLIE

Fischia il vento,
fra le foglie gialle e arancioni 
degli alberi,
in quel frastuono di colori
l’uccelletto picchiettava 
allegramente
sul tronco marcio di una vecchia 
quercia
e la polvere del legno
cadeva come neve,
in una giornata d’inverno.

Lorenzo BELCANTI

CAPODANNO

Scoppi di mille colori nel cielo,
boati che riecheggiano nel buio,
stupore e felicità nell’aria,
bambini svegli fin’a notte tarda,
fontane, razzi e petardi scoppian
e il cielo prende mille colori.
Si saluta l’anno già passato
e si festeggia quello già arrivato.

Ludovico BINI

STARE BENE

Stare bene…
uscire con gli amici,
ridere felici.
Giocare a nascondino, 



fare uno spuntino.
Coprirsi quando è freddo,
restarsene nel letto.
Andare in bicicletta,
ma non avere fretta.
Coccolare un cucciolotto,
dormire con l’orsacchiotto.
per stare bene ci vuole poco…
Prendere la vita come un gioco.

Chiara BONACCORSI

IL VENTO

Il vento,
soffia urla,
battendo a bracciate,
il sole,
ruggisce sapendo di essere il migliore.

Gianluca BRUNI

ECCO PARARSI LÀ, DOLCE RICORDO

Ecco pararsi là, dolce ricordo,
né vento né altro crean paura
al suono di un soave bicordo.
Par grano, atto alla mietitura,
quel suono irreale ora accordo
porta alla luce non la tortura, 
ma il soave pensiero complesso
che a tutti noi è stato concesso.

Riccardo CANDELLI

IL MIO AMORE

Quando penso a te come al gelo,
quando a penso alle stelle nel cielo
e quando ti guardo fino in fondo
vedo la persona più bella del mondo.
Vorrei conoscere ogni tuo pensiero

tralasciando il falso e il vero.
Voglio vedere la tua rara bellezza
senza timori né timidezza.

Giulia CIFELLI

LA MIA CUGINETTA

La mia cuginetta con tutta la sua 
dolcezza,
si rinchiude in cameretta e con il 
silenzio
più totale si addormenta fino all’alba.
Appena si sveglia il suo sorriso e i 
suoi occhi
diventano magnifici e i suoi capelli 
biondi
sembrano vedere il sole splendere.
Mentre gioca con i suoi giocattoli
lei si sente felice e fa rallegrar
anche me il suo pensiero lì.
Quando mangia la pappa
le si sbava dappertutto e lei felice
crede che abbia fatto un’azione 
giusta.

Francesca CUKAJ

FELICITÀ

Stupenda
effimera,
all’apparenza
da tutti attesa
mano nella mano,
contagiosa,
stupendo sorriso,
inaspettata, quasi sempre.
Mai nascosta,
mai irraggiungibile,
mai temuta,
mai inconquistabile.

Sofia CORRENTE



RICORDI

Ricordo di quando ero piccolo
non mi dimenticherò mai il pianto
e quando la prima volta camminai
dalle parole di mia madre vive
sempre il ricordo di me piccolo
proprio ora che sto crescendo 
molto.
Tante cose sono passate ora
la mia vita sta cambiando veloce.

Marco DIAMANTI

LA FELICITÀ

La felicità è breve,
un battito di ciglia,
un battito di cuore.
La felicità è volare,
sentire il vento fresco
che ti accarezza le guance.
La felicità è suonare 
una melodia dolce.
Felicità è un sorriso
donato nel momento del bisogno.

Lorenzo GIANNONI

I COLORI

Nel mondo esistono dei colori
ognuno con il proprio significato.
Alcuni sono armoniosi come
il giallo, l’arancione, il rosa ecc.
altri sono rinchiusi in sé come
l’opaco nero, il verde e il blu.
Ma il colore che riscalda il cuore
è la sinfonia del rosso amore.

Nicole GIUSTI

LA FELICITÀ

La felicità è una poesia.
Un cuore che batte.
un sorriso, un istante con te.
Correre senza mai arrendersi,
una stella in mezzo all’universo.
Un bacio piccolo ma di grande 
valore.
Sarebbe bello un mondo pieno di 
felicità.

Alice GORI

UNA MATTINATA A SCUOLA

Drin drin… suona l’entrata a scuola
per tutta la brigata.
Pss pss… le voci si smorzano piano 
piano
mentre arriva l’insegnante con il 
suo registro in mano.
Din don… suona una campana
della chiesa alla scuola poco 
lontana.
Tic tac… ogni orologio sottolinea 
la tensione
di qualcuno che teme 
un’interrogazione.
Drin drin… è ancora la campanella
che segna una parentesi attesa e 
tanto bella.
Ma dura poco, ed ecco suona ancora
per riprendere il lavoro per 
qualche altra ora.

Francesco LANDINI

L’AMICIZIA

L’amicizia che vien dal cuore
con un po’ di amore e di dolore
un po’ come quando nasce un fiore



ma forse può sembrare un po’ strano
è ciò che noi ogni giorno viviamo.
L’amicizia serve a sorridere
senza la quale non si può vivere
ci aiuta anche a condividere.

Cristina LONGI

FELICITÀ

C’è un mare di motivi per essere 
felice.
Più ci nuoti più lo scopri.
Con un sorriso riscopro la felicità
un sentimento che non 
scomparirà.
È come un sole dopo una tempesta
è come un angelo che fa 
scomparire le tenebre.
Riempie il cuore di felicità
con semplicità.

Alessia LUCONI

LO STUDIO

Nel mezzo del cammin di nostra 
vita
mi ritrovai a scuola
mentre la voglia di studiar era 
smarrita.
Ahi quanto è dura.
Ma dovrò passar,
e non bocciar…
Io non so ben l’inglese
tant’era difficile la materia
non volevo abbandonar.
Mentre chi studiava e si 
impegnava, 
dinanzi a li occhi vidi
ch’ero promosso.

Simone Pio MARSEGLIA

IO STO BENE QUANDO…

Io sto bene quando
vedo il sorriso in ogni persona,
quando rido e sono felice.
Sto bene quando la primavera
arriva, tutti i fiori sbocciano e 
gran serenità si diffonde.
Sto bene quando
corro per i campi,
in mezzo ai fiori e all’erba
che mi sfiorano delicatamente.
Sto bene quando sono libera
di viaggiare,
di sorridere e
di scherzare.
Sto bene quando tutto il mondo 
gioisce
e la natura di felicità ruggisce;
quando il sole riscalda il mare
e quando sono libera di sognare…!

Irene MASI

L’ESTATE

L’estate è il caldo afoso
l’estate è il divertimento
l’estate sono le giornate lunghe
l’estate è il sole che splende.
L’estate è una bambina che corre,
l’estate è un bambino che gioca,
l’estate è il mare,
l’estate sono le vacanze.
L’estate è l’estate e tutti la 
amano.

Jennifer MAURO

LA PRIMAVERA

Fru, cri, cra, cip…
sono in mezzo ad un prato:



suscita il sole infinite sfumature
dall’erba novella.
Fru, pru, cip, cip, cra, cra
è primavera ed io l’ammiro già!

Niccolò MORELLI

IL TEMPO

Il tempo,
veloce tra le mie
candide e morbide dita
come la sabbia al vento.
Il tempo,
mai indietro ma
sempre avanti, senza
tregua e con leggerezza.
Il tempo, 
continuo ed insistente
nei nostri giorni
di vita.

Gaia MOROSI

LA NEVE

La neve,
come una colomba leggiadra,
bianca,
morbida, soffice.
La neve.
Come un batuffolo di cotone,
come una piuma, come un cigno,
come una ballerina.

Matilde NASELLI

LA MIA VITA

La mia vita è una favola
ha il sapore di una fragola.
La mia vita è bellissima

è concentrata su una ragazza 
dolcissima.
Nella mia vita c’è solo un fiore
che mi dimostra tanto amore.
Nella mia vita c’è solo lei.

Luigi RIZZO

LA FELICITA’

Che cos’è la felicità?
Chi è che non lo sa?
Questo strano sentimento
a volte giunge inaspettato!
Può arrivare con un regalo
con un dolce o con un salato
quando la mia strada punto fa
ecco che arriva la felicità.
Quando il mio babbo torna a casa,
una visita inaspettata!
La valigia per le ferie preparata,
una vita incasinata,
sempre più velocizzata.
Un gelato con gli amici
tutti insieme siam felici!
sta a me scegliere
quello che più mi si addice.

Ambra SABATINI

FELICITÀ

Quel che mi rende felice
dopo aver usato libri e calcolatrice
è stare con gli amici
e con loro fare giri in bici.
E’ stare con la famiglia
intorno ad una bella tovaglia
e rincorrere un pallone
perché vorrei diventasse la mia 
professione.

Samuele SENESI



LA MIA VITA

A novembre 2001 inizia la mia vita
e la strada è in salita;
all’asilo dovevo andare
per divertirmi e imparare.
Al Bosco dei folletti mi portavano 
ogni mattina
insieme a Matilde la mia amichina.
Mi stava vicino anche la Camillina
Perché senza ciuccio ero stucchina.
Poi a Santa Lucia io andavo;
assieme ai miei genitori giornate 
intere passavo
finita la scuola: che meraviglia!
Andavo al mare con la mia famiglia.
Ora alle medie bisogna studiare
per decidere da grande che cosa fare.
Scegliere facile non sarà
ma anche la professoressa mi aiuterà.
Da grande la pediatra vorrei diventare
così i bambini potrei aiutare.
A quarant’anni la mia vita come sarà?
Solo il tempo lo dirà.

Martina SERMI

DENTRO IL MIO CUORE

“Sbang”, “Sbang”,
Le porte del mio cuore,
si aprono e si chiudono.
come un mare in tempesta.
I miei sentimenti per te,
entrano ed escono.
“Tum”, “Tum”
fa il mio cuore
quando ti vede,
semplicemente bello ed 
attraente.
In quel momento
chiudo gli occhi e
ci immagino un giorno
insieme e felici.

Vittoria TRINCI

CLASSE  2ª F

IL CARNEVALE

Il carnevale è fatto per giocare.
Quando arriva ti fa emozionare,
tra i colori e le maschere puoi ballare
e nell’aria una grande allegria 
senti aleggiare!

Alessia Maria Carmen ACCORINTI

IL CARNEVALE

Le strade sono affollate,
le persone sono colorate,
perché sta arrivando il carnevale,
una festa molto speciale.
Le persone sono mascherate,
ci sono maghi e fate:
manca solo babbo natale
in questa festa molto gioviale.

Aiza ALI

IL CARNEVALE

È un mondo di suoni e di colori,
la gente si diverte 
e in mille modi si traveste.
Per un giorno domina la comicità
ciascuno cambia identità!

Vasile Alexandru BONCAN

IL CARNEVALE

Carnevale è arrivato
e un gran divertimento ha portato.
Grandi e piccini scendono nelle piazze
per guardare le maschere più pazze:
Arlecchino, Pulcinella, Colombina.
Si fa baldoria dalla sera alla mattina!

Majda EL KAOUNI



IL CARNEVALE

Carnevale è un giorno davvero 
speciale!
Tutti, mascherati,
vanno in giro ben truccati;
si divertono a giocare,
travestirsi e scherzare!
Fanno festa anche i bambini
pure quelli birichini.

Michelle FRASCHI

IL CARNEVALE

Le strade sono in festa
ovunque c’è una confusione 
pazzesca.
Stelle filanti, coriandoli, maschere 
colorate
riempiono le strade affollate.
La gente vuole festeggiare.
Ed insieme ridere e scherzare.
Sto parlando del carnevale
che ogni anno ritorna puntuale!

Matteo GJERGJI

IL CARNEVALE

È per tutti una gran festa,
che ti fa girar la testa,
con abiti fantasiosi,
cenci e frittelle ai più golosi.
Arlecchino è il suo padrone
con il suo compagno Pantalone:
ne combinano delle belle
da rendere folli le donzelle!

Valentino MAGI

IL CARNEVALE

A carnevale ogni scherzo vale
purché nessuno si faccia male.
Ogni persona si traveste
per nascondere la propria veste.
In tutte le città si fa festa
l’aria non è più mesta;
c’è abbondanza di allegria
per le strade in ogni via!

Alessandro MILAZZO

IL CARNEVALE

Carnevale olì olà
Arlecchino eccolo qua!
C’è una bambina birichina
che mille scherzi combina:
con le strisce colorate,
fa treccine allungate.
Pantalone è con Colombina
che fa con lui la carina.
Carnevale olì olà
è tornato:
eccolo qua!

Flavia PICHIERRI

IL CARNEVALE 

Ecco l’allegro carnevale,
sfilare a febbraio nel viale!
Tanti giovani in compagnia,
portano gioia ed allegria.
I più famosi del mestiere
dicono sempre il loro parere:
c’è il solito birichino
il suo nome è Arlecchino.
Troppe ne ha fatte anche Brighella
che adesso gira con la stampella:



è in compagnia di Pulcinella
che saltella come una gallinella. 
Poi giunge Colombina
che è sveglia da ieri mattina:
“Signori e signore – dice – fatevi avanti
più gente arriva più daremo tanti”!

Ginevra SCRIVANO

IL CARNEVALE

È arrivato Carnevale:
trovi coriandoli su ogni viale:
i bambini giocano con le 
bombolette spray
e si divertono senza combinare guai.
Passano i carri decorati con fantasia
che mettono a tutti una grande 
allegria!

Giuseppe SUKA

IL CARNEVALE

Il carnevale è, ormai, passato
è stato bello e colorato.
Tutti erano travestiti
con dei bei vestiti.
Un gran divertimento è stato
che volentieri ho festeggiato.
Ovunque c’erano gioia e allegria:
ogni brutto pensiero, per un 
giorno, è spazzato via!

Houssam ZOUHAIR

CLASSE  3ª A

UN MESSAGGIO SPAVENTOSO

Un giorno, una ragazza,
mentre lei giocava la telefono,

vide che qualcuno le aveva scritto 
un messaggio.
C’era scritto che lui,
quella sera,
veniva a trovarla.
Lei è molto spaventata e
chiama la sua sorellina
per dormire con lei tutta la notte.
In quella sera sentì dei rumori 
fuori dalla finestra,
andò a vedere ma non vide niente,
lo i rami che battevano nella 
finestra.
Quando tornò a letto sentì che era 
bagnato,
ma quando guardò, vide che il 
letto era pieno di sangue,
sua sorellina era morta.
La ragazza spaventata, si rifugia 
nell’armadio.
Mentre lei guardava nella fessura,
vide un’ombra che si avvicinò 
verso di lei.
Lei chiuse soli occhi per vedere se 
era un sogno,
quando lei si sentì trascinare.
E poi…

Alessio ZADRIMA

STO BENE

Sto bene quando non sono solo,
quando sto con qualcuno
che mi vuole bene,
quando vinco una partita
e vengo applaudito,
quando prendo un bel voto 
a scuola.
Sto bene quando penso
all’amore della mia famiglia, 
quando aiuto qualcuno,
quando sorride un bambino.



Sto bene quando sono nel 
mio letto mentre sogno cose 
belle.
Sto bene e spero di
star bene anche nel futuro.

Lorenzo AMODIO

L’AMORE NON HA LIMITI

Ci sono momenti nella vita
in cui pensi di aver toccato il cielo 
con un dito
e poter realizzare i propri sogni
tirandoli fuori dal proprio cuore
chiuso a chiave.
Star bene vuol dire incontrare le 
persone migliori
ovvero coloro che si incontrano 
per caso
donandogli amore.
L’amore arricchisce chi lo riceve
senza impoverire chi lo dona.
Si ama quello di cui abbiamo 
bisogno
e quello che ci fa trovare armonia
dentro di noi.

Giulia ATTUCCI

STAR BENE

Star bene significa immergersi in 
un mare di sogni, 
significa assaporare il desiderio di 
libertà.
Star bene significa percepire la 
meraviglia
di un istante eterno di felicità.
Star bene significa fare un viaggio 
all’interno
dell’infinita bellezza della vita.
Star bene significa scoprire la 

voglia di volare
e guardare la Terra dall’alto e 
apprezzare
la magnificenza di tutto il Creato.

Matilde BETTI

IL GIARDINO SUL RETRO

Vedo il prato, fuori in giardino,
bagnato dalla fresca rugiada del 
mattino.
Il bruco fa il suo daffare accanto a 
un fiore
mentre il sole si alza col passare 
delle ore.
La vicina si appresta a cucinare il 
frutto
di quanto il marito ha cacciato.
La mamma mi aveva detto di 
falciare il prato,
uffa, mi sono appena svegliato.
Beato il bruco che non fa niente 
dalla mattina alla sera,
vorrei quasi essere come lui,a 
parte il fatto che vive nella terra.

Marco BRAFA

STAR BENE

Questo mondo che circonda
con la bellezza della natura
il volto di un bambino
lo sguardo dolce della mamma
un’amica che ti prende la mano
il sole, il mare, l’arcobaleno dopo 
una pioggia
la luna piena in una notte incantata
queste sono immagini ch ti fanno 
star bene
ti fanno sentire gioia, serenità, 
felicità, sicurezza.



È una nostra scelta solo nostra
abbandoniamo tutte le cose 
cattive, abbracciamo il mondo con
amore e speranza
per stare bene ed essere felici per 
sempre…

Martina CIALDI

PIANGERE

Il mare piange, 
le colline piangono,
la terra piange,
le persone piangono.
Le piante piangono,
gli animali piangono,
gli alberi piangono,
le persone piangono.
Qualunque cosa piange.
Anche io piango.

Roberto COLUMPSI

VIVI

Vivi perché è bello,
perché gli errori ti guideranno,
perché sorriderai.
Vivi e sogna sempre,
lasciati al vento caldo su di te,
al mare, al pensiero di volare.
Tu unico padrone e sovrano 
della tua esistenza,
vivi ogni attimo.
Scalerai montagne,
passerai deserti.
Tu fiero della vita
vivi sempre felice.

Giulia GAI

MARE

Tu immenso,
spettatore silenzioso,
presenza eterna,
movimento continuo.
Io,
passeggero mortale,
piccolo davanti alla tua 
grandezza.

Igor GORI

RUMORE E SILENZIO

Guerra!!!
Rumore assordante e poi silenzio.
Ad ascoltare il rumore
la rabbia
la paura
l’urlo di una madre
di un padre
di un figlio.
Quanti tristi sentimenti
possono abbattersi
in un uomo!
Quando il silenzio potrebbe essere
fatto da un sorriso;
da uno sguardo,
da un abbraccio
che avvolge il bello che ci 
circonda
e ci fa respirare l’area di pace.

Francesco IANNI

IL NOSTRO INCONTRO

L’ultima volta che ti vidi,
fu quel giorno in cui te ne andasti
da me, sotto quella pioggia.
Quelle gocce limpide, fragili,
che si infrangevano con violenza



sui nostri volti umili, bui come
la notte che stava per venir.
Ogni volta che fuori piove, la luce
in questa stanza viene uccisa dalle 
ombre…
ed io rimango nell’oscurità
cercando il lume che rimane
ancor vivo. E lo trovo, proprio 
a questa finestra. E mi sporgo a 
guardar
la strada, a sperar che tu arrivi.
Ma di te non c’è neppure l’ombra
e rimango davanti a questo vetro,
ad aspettar che la tempesta finisca, 
così potrò prender il suo posto,
con le mie lacrime salate, a 
formar un mar
in cui affogar.

Alessia IONESCU

LEI

È buio, nella casa tutto dorme,
soltanto io giravo per le stanze,
un passo dopo l’altro, ogni passo 
con timore.
Arrivai ad una finestra e il volto 
allo specchio posai,
gli occhi giravano con sospetto,
poi si fermarono, guardavano lì 
sotto;
c’era una bimba,
una bimba con il volto sporco, 
bagnata e incappucciata.
Dopo poco sul suo viso
apparve un ingannevole sorriso,
mi impaurii e girai lo sguardo,
poi riguardai, non c’era più la 
bambina
e sentii uno strillo nella casa 
vicina.

Virginia LO SASSO

IL FULMINE FUGGENTE

Nel cielo scuro e ombroso,
su in alto un lungo e luminoso 
fulmine solca il nero cielo,
il tuo rombo fa vibrare ogni cosa e 
mette paura,
la tua luce è improvvisa, breve e 
cambia direzione ogni momento
che tu ti presenti.
Ohimè, quanto mi assomiglia,
anche io sono imprevedibile 
cambio la direzione della mia vita 
ogni istante,
quando mi arrabbio esplodo con 
un grande boato e impaurisco
persone e cose,
insomma Io e Te siamo simili.

Edena MARAIO

L’ALBERO

Guardo fuori, 
il cielo è cupo.
Gli alberi cambiano i loro colori
le foglie diventano rosse, gialle e 
marroni
e pian piano si spogliano
perdendo la loro folta chioma.
Poi vedo te, l’albero più alto
che spicchi fra gli altri
perché il più vivace sei.
Anche se fuori
è brutto il tempo,
tu pieno di colore
rallegri il cortile.
Un po’ come me,
che come te cambio:
nel periodo dell’adolescenza.
Infine tu come me
rallegri le persone che hai intorno
rendendole felici e contagiandole.

Lucia MARTINI



LA FELICITÀ

Felicità vuol dire sentirsi bene
e aver voglia di condividere 
emozioni.
La felicità è il sorriso sul volto, 
la semplicità delle cose,
il sentire vicino le persone care.
La felicità è vedere la mamma che 
bacia il proprio figlio,
l’abbraccio di due fratelli,
il calore della famiglia.
Quando siamo felici ci scordiamo 
dei nostri pensieri
e tutto ci appare più limpido e 
semplice.
Chi non riesce a provare felicità, 
non può condividere la bellezza 
della vita.

Federico MARTINELLI 

STAR BENE…

Star bene è sorridere
Star bene è divertirsi
Star bene è un abbraccio
un bacio,
è guardare negli occhi la persona 
che ami,
è avere grinta per affrontare ogni 
difficoltà!
Star bene è una realizzazione
di vita, di carriera e di persona.
E’ vivere umilmente
è avere la pazienza e la fatica
di aspettare quel momento
nel quale trionferai.
Star bene ha un’infinita
di significati
che rispecchiano solo la felicità!

Sara MICHELOZZI

FELICITÀ

Felicità…
un rumore, un profumo
che ti strappa un sorriso
una risata spensierata…
sognare, vedere il cielo, il mare
ascoltare le onde, la melodia…
una canzone, una voce
che ti conducono a un ricordo,
un fiore, una farfalla, un bambino 
che la rincorre
senza pensieri…
un piccolo tocco, uno sguardo, un 
sorriso
sono piccole cose che ti fanno 
battere il cuore…
Felicità…

Alice MINIATI

IL VENTO

Fiu, fiu,
il vento soffia
e par che porti 
i miei pensieri lontano.
Fiu, fiu,
la mia mente è
libera, vuota,
pronta ad accogliere
i più positivi pensieri.
Fiu, fiu,
i brutti avvenimenti,
così come i deboli petali di una rosa,
sono portati dal vento,
e io mi sento nuova.

Chiara NICCOLAI

LA FINESTRA SUL TETTO

Tin, tin, tin
la pioggia batte sulla finestra,
la finestra che guarda il cielo,
scorre, si rincorre e fugge,



Tin, tin, tin non avevo mai visto la 
pioggia
da qui, mi cade sulla faccia,
è strana, diversa.
È un altro punto di vista.

Beatrice PAOLIERI

IL RUMORE PIU’ BELLO DI TUTTI

Tic-toc, questo rumore 
assordante,
il rumore del tempo che scorre,
il rumore del mio dolore,
il rumore del fuoco che mi brucia 
dentro,
il rumore del silenzio,
il rumore dell’acqua che scorre,
il rumore del traffico,
del tuo sorriso,
dei tuoi occhi,
del tuo volto,
della tua tristezza,
della mia paura,
la paura che ho di perderti,
la paura che mi circonda,
la paura dell’inverno,
la paura di cadere,
di cadere nel vuoto.
Ma il rumore,
quel rumore,
delle tue braccia che mi prendono 
quando cado,
sì quello è il rumore più bello di tutti,
il rumore delle tue braccia che mi 
stringono.

Francesca PELLINO

LA PAROLA

Leggere è un soffio leggero
Capire è un vento impetuoso
Agire è una bufera
Questa è la tempesta della mente
che non finisce così

ma con un arcobaleno
che forma una parola
Conoscenza

Matteo PETRACCHI

LA PASSEGGIATA

Seduta solinga sulla
spiaggia,
odo l’echeggiare del mare:
potente come
un leone mi parea,
le onde
come cavalli andavan fuggenti.
Passeggiando sulla bianca 
spiaggia,
vidi in lontananza
un bagliore,
correndo mi avvicinai,
una bianca conchiglia
lucea nelle mie mani.
All’orecchio la posi:
solitaria son io
come la bianca conchiglia 
trasportata dal mare.
Chissà quanto ha viaggiato
prima di arrivare qui?
Anche il mio cuore
come la conchiglia vuole viaggiare
forse anch’io un giorno,
attraversati
gli eventi della vita
troverò pace su una spiaggia 
solinga…

Linda RASTRELLI

L’USIGNOLO

Sei l’usignolo che trilla in 
primavera
che canti col vento della sera



sento strani rumori:
uno sbatter d’ali d’uccelletti,
un ronzio di mille insetti,
fischia il vento, zitta il grillo
e te, usignolo, fai un trillo.
Il tuo becco al vento, guizzi su
e voli giù
sempre vispo e colorato.
i tuoi occhi hanno detto
che il freddo è finito
e che l’inverno non dura 
all’infinito.
Tu, volando come me,
sei spensierato e pensi a divertirti
il tuo volo è la mia corsa,
il tuo cinguettio è il mio ridere.

Virginia SARDI

L’INIZIO

La felicità per me è
una gioia infinita che
non ha una fine ma
solo un inizio di tanta
bellezza.

Sasha SORANNO

LA FELICITA’

Felicità
parola molto usata
e molto abusata…
Felicità sinonimo di gioia
e serenità.
Miraggio,
perciò irraggiungibile
in questo mondo sensibile.
Sogno
ad occhi aperti
eterno bisogno,
in noi

è il concetto: batte dentro il 
nostro petto.
A volte ci pare di poterlo afferrare
ma subito vola: non si afferra con 
la parola.
Felicità è amore?
Non credo: amore 
fa spesso rima con dolore!
Felicità è denaro?
Non credo: ti rende avaro!
Non c’è una ricetta
per essere felici
come non basta una stretta 
per essere amici.
È un momento soltanto
che si prova di quando in quando,
ma può per sempre durare
quando la mamma mi riesce ad 
abbracciare.

Elia SARELLI

LA FELICITÀ

La partita di pallone
abbiamo giocato
abbiamo vinto
perché ho fatto un bel goal
mi sono divertito
di far questo goal.
Ho giocato a bigliardino
con i miei amici
e ho preso una traversa e poi è 
entrata dentro
la palla.
Ho giocato alla play e ho vinto una 
gara di macchine
li ho battuto i miei compagni
correndo in macchina
più veloce degli altri.
Ho fatto ridere un mio compagno 
di banco
che è scoppiato a ridere
e mi hanno detto 



che sono il più simpatico.
Il mio gatto mi è saltato addosso 
come un pazzo
perché gli ho schiacciato la sua 
coda.
Ho vinto a braccio di ferro con il 
mio babbo.
Io e il mio babbo abbiamo giocato 
a rally e l’ho battuto.
La felicità per me è che sono 
sempre a sorridere e a divertirmi 
tutti i santi giorni.

Gianluca VITALE
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